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PARTE UFFICIALE 
LEGGI E DECRETI 


D numero 1089 della raccolta ccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il. seguente decreto: 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per ola della Nazione 
RE D'ITALIA 
In virtù dell'autorità a Noi delegata ; 


Roma — Mercoledì, 6 settembre 


Sì pubblica la Roma tutti i giorni non “festivi 


30.108,67). 


Numero 210 


= MMINISTRAZIONE 
Corse Vittorio Etacunele, 209 — Tel, 75-91 


Insorzioni 


Li seco 0000 0 0 + + 0 bo 0.98 

TA eri C.35 È per ogni Itoer © epezio di Bezzi 
Dirigere io richiesto per le ineeraioni savinzivamonte alla 

“role fici della Gi 


Por lo medalità cene richiesta erzioni vedansi le a avvertenze In tecta ai fetta 
dagli sanunzi 


15 — arretrato in Roma cent. DO — nel Regno cent. BO — ell Eitovo osa, EI 
So fl giornale si spnipone e ottre 16 pagine, sl presso aumenta proporzionatamente, 


Visto il ' decreto udgcieaniae 31 ottobre 1915, 
n. 1670, col quale vennero apportate nello stato | di 
previsione dell'entrata ed in quello della spesa del Mi- 
nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan- 
ziario 1914-915 le variazioni dipendenti dai provvedi- 
menti di regificazione e di istituzione di scuole medie 
«con decorrenza dal 1° ottobre 1914; 

Ritenuta la necessità di apportare nel bilancio per 
l'esercizio 1915-916 le variazioni dipendenti dalle cen- 
nate regificazioni ed istituzioni ;. 

Visto le leggi 21 dicembre 1915, n. 1774, e 13 aprile 
1916, n. 403; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
il tesoro, di concerto con quello per Vistrizione pub- 
blica; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di 
previsione dell'entrata per l’esercizio finanziario 1915- 
1916 sono aumentati delle somme per (ciascuno di'ossi 
indicate: i 

Cap. n. 90. « Rimborsi e concorsi dovuti dai Comuni 
per le spese di mantenimento dei RR. licei ginnasi E) 
convitti, ecc. », lire settantatremilasettecentotre e cente- 
simi trenta (L. 73.703,30). 

Cap. n. 91. « Rimborsi e concorsi dovuti dai Comuni 
per le spese di mantenimento delle souolé tecniche go- 
vernative, ecc. », lire ottantasettemilaventotto e cente- 
simi novantacinque (L. 87.028,95). 

Cap. n. 92. « Concorsi delle Provincie nella spesa 
di mantenimento degli Istituti tecnici e nautici, eco. », 
lire trentamilacentotto e centesimi sessantasette (lire 


Art. 2. 
Nello stato di previsione della spesa del Ministero 
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dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1915- 
1916, sono introdotte le seguenti variazioni: 
In aumento: 

Cap. n. 82. « RR. ginnasi e licei - Personale di ruo- 
lo - Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni, ecc. >», 
lire centottantaduemilacentonovantasei (L. 182.196). 

Cap. n. 92. « RR. scuole tecniche, RR. Istituti tecni. 
ci e nautici - ‘Personale di ruolo - Stipendi, assegni, 
indennità, retribuzioni, ecc. », lire duecentoventidue- 
milasettecentosettantatre. e centesimi novantanove 
. (L. 222.773,99). 

Cap. n: 106. « RR. scuole complementari e normali 
- Pérsonale di ruolo - Stipendi, assegni, indennità, re- 
tribuzioni,. eco. », lire settemila (L. 7000). 

Cap.: “n.185. « Insegnamento della educazione fisica 
nellé ‘sctiole medie governative - Personale di ruolo - 
Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni, ecc. », lire 
diciòttoriilaseicentocinquanta (L. 48.650). 

Tp" diminuzione : 

Cap. n. 98. « Sussidi a titolo d'incoraggiamento e 
per: «acquisto di materiale didattico e scientifico ad Isti- 
centesimi trentatre (L. 233 33). i 

"Cap. n. {01. « Sussidi a Provincie, a Comuni ed altri 


corpi: ‘morali pel mantenimento di scuole tecniche », | 


lire. ‘ottomilaseicento (L. 8600). 

Cap. n. 103. « Sussidi ed assegni fissi ad Istituti di 
istruzione media tecnica, ecc. », lire tromila (L. 3000). 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
‘dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
C:) déi decreti del ‘Regno d’Italia, mandando a chiunque 
c. spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
.Dato.a Roma, addi 6 agosto 1916. 

TOMASO DI SAVOIA. 


BoseLLI — CARCANO — RUFFINI. 
vato n quardasigilli : SACCHI. 


I'niumero 851 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE II 


.per grazia di Dio e per volontà della. Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a. Noi delegata; 

Visti.la legge 7 luglio 1866, n..3036, ed il relativo 
regolamento, approvato col Reale decreto 241 luglio 
stesso anno, n. 3070; 

Visti la - legge 15 agosto 1867, n. 8848, ed il relativo 
» regolamento, approvato col Reale decreto 22 agosto 
ì stesso, ‘anno, n. 3852; 

Visti Vart. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490, gli 
articoli 41 62 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, al- 
legato. N, e l'art. 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339; 

Visti i Reali decreti 6 gennaio 1867, n. 3516; 17 feb- 
braio 1870, n. 5519 e 2 settembre 1880, n, 5614; 


Vista la legge 29 giugno 1906,» n. 262; 

Visti gli atti verbali di presa di' possesso, déi beni, 
operata per gli effetti della soppressione degli enti 
morali ecclesiastici indicati negli elenchi annessi ‘al 'pre- 
sente decreto: 

Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti 
al demanio e di quella corrispondente alla tassa straor- 


dinaria del 830 per cento sul patrimonio degli enti mo- 
rali ecclesiastici suddetti; 
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato 


per le finanze e per gli affari di grazia @ giustizia © 
dei culti; 
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita 
dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867} 
Abbiamo decretato e deoretiamo: - 


Art. 1. 

Le rendite liquidate pei beni devoluti al demanio e 
quella corrispondente alla tassa straordinaria del 30 070 
sull'intero patrimonio degli enti morali’ ecclesiastici 
soppressi indicati negli elenchi 4; 2, G, D, E, RG; 
controfirmati dai ministri, segretari di Stato per .Ié 
finanze e per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, 
ed annessi al presente decreto, sono rispettivamento 
accertate nelle somme annue esposte nelle colonne 5 e 


6 degli elenchi stessi. 
rt. 2. 
In relazione all'articolo precedente, per effetto delle 


liquidazioni del patrimonio degli enti morali indicati - 
nei suddetti elenchi è accertata giusta le risultanze del 
prospetto riepilogativo allegato H, controfirmato dai 
ministri segretari di Stato perle. finanze è. .per gli. af- 
fari di grazia e giustizia e dei culti, annesso al' presente 
decreto in. complessive lire trentaseimilacentottanta- 
quattro e centesimi sessantacinque (L. 36.184,65) 'l'annua 
rendita 5 per cento, da iscriversi sul Gran .Libro . del 
debito pubblico a favore «lel Fondo per il culto, con 
decorrenza dal 1° luglio 1915 (salvi gli. effetti della 
legge sulla conversione di consolidati 5 0[0' lordo e 
4.50 010 netto, in data 29 giugno 1906,.n. 262) ed in 
complessive lire unmilioneduecentotrentanovemila cen- 
toquarantuno e centesimi ventidue (L. 1.239. 141,22) la 
somma delle rate di rendita maturate a favore dello 
stesso Fondo per il culto a tutto giugno 1915, al netto 
della ritenuta per imposta di ricchezza mobile e de- 
purate dalle rate di tassa 30 00 maturate fino a detta 
epoca a favore del demanio. 

L’anzidetta rendita annua e relativi arretrati saranno 
conteggiati con la rendita iscritta a favore del.-F'ondo 


per il culto, in esecuzione dei decreti Reali 6 gennaio . 


1867, n. 3546, e 2 settembre 1880, n. 5644. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 4 giugno 1916. 
TOMASO DI SAVOIA. 


ORLANDO — DANgO. 


Visto, Il guardasigilli : SACCHI, 
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1+RENDITA-5 per cento da inscriversi a 

favore del Fondo culto con decor- 

renza dal 1° luglio 1915, conteg- 

giandola con quella già iscritta a 

suo favore in esecuzione del R. de- 

creto 6 gennaio 1867, n, 3546 (salvi 

gli effetti della legge sulla conver- 

sione della rendita, 29 giugno 1996, 

n. 262), lire trentaseimilacentot- 

tanquattro e centesimi sessanta- 

cinque .... egli L. 
3 RATE di rendita dovute agli investiti 

degli enti morali pel tempo de- 

corso dalle prese di possesso dei 

beni immobili ‘operate per gli ef- 

fetti della conversione ordinata 

‘ dalla legge 7 luglio 1868 finò al 

giorno ‘4 settembre 1867, in cui 

entrò in vigore la legge di sop- 

pressione del 15 ‘agosto 1867 e già 

pagate agli investiti medesimi sul 

fondo costituito dagli interessi 

della rendita iscritta al Demanio 

in esecuzione del R. decreto 17 fob- 

braio 1870, n. 5519, lire ..... >» — — 
3 RATE di rendita maturate a favore del 

Fondo per il culto a tutto giugno 

1915 e da scontarsi sugli interessi 

percepiti dallo stesso Fondo per il 

culto sulla rendita iscritta a suo 

favore col R. decreto 6 gennaio 

1867, n. 3546, lire un milione ciu= 

quecento sessantottomila settecene — 

toquaranta e centesimi cinquanta . >» 
4, RITENUTA per imposta di ricchezza mo- 

bile sulle rate: maturate a favore 

del Fondo per il culto negli anni 

1869 e successivi, lire duecento- 

cinquemilanovantotto e centesimi 

novantatto ...... 0,0% >» 
6. RATE di rendita a tutto giugno 1915 

depurate dalla ritenuta di ric-. 

chezza mobile, lire un milione tre- 

centosessantatremila seicentoqua- 
rantuno e centesimi cinquantasette' » 
6. RATE di tagsa del 30 per cento dovute 

dal Fondo culto al Demanio pel 

tempo posteriore alla presa di pos- 

sesso, lire centoventiquattromila- 

cinquecento e centesimi trenta- 

CINDQUO . è 0,0090000 
7. RATE di... ..6. 0000000 da 

dedurre dalle . 
s DO E » — -— 
‘8, RESIDUANO a credito del Forido per il 

culto a tutto giugno 1915, lire un 

milione duecentotrentanovemila- 

centoquarantuno e centesimi ven- 

tidue e 000. è». 

Roma, 4 giugno 1916.” 


Visto, d’ordine di $. A. R. il Luogotenente Generale di Sua Maestà il Re 3 
Il ministro segretario di Stato per le finanze 
DANEO. 


Il ministro segretario di Stato 
per gli affari di grazia e giustizia e dei culti 
ORLANDO. 


1.568,740,50 


205.098,93 


1.383.641,57 


v 


124.500,35 


1.239.141,22 


è 0.000 90 >» 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affarì dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa- 
voia, Luogotenente Generale di S. M. il Re, sn udien- 
za del 10 agosto 1916, sul decreto che proroga i 
poteri del R. commissario straordinario di Co- 
rato (Bari). 

ALTEZZA! © 
In seguito ai numerosi richiami alle armi, il corpo elettorale di 


36.184,65 | Corato si è considersvolmente assottigliato. e non potrebbe. dare un 


responso conforme alla volontà della sua effettiva maggloronza, 
Qualora fosse convocato per procedere alla FiccaHtazione della è ordi- 
naria rappresentanza comunale. 

Occorre perciò prorogare nuovamente di tre sua i poteri. di quel 
Regio commissario," ed io mi onoro sottoporre all'augusta ‘ firma 
di Vostra Altezza Reale l’unito schema di decreto | «che provvede 
in conformità, 

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA. 
Luogotenente Generale di Sua ‘Maestà 
VITTORIO EMANUELE IL 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione. 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Sulla proposta del ministro segretario di 
per gli affari dell'interno; 

Veduto il Nostro precedente decreto in data 20 lu- 
glio 1915, con cui venne sciolto il Consiglio camunale 
di Corato, in provincia di Bari, ed i successivi Nostri 
decreti 18 novembre 1915, 13 febbraio e 18 maggio 
1916, con i quali venne prorogato rispettivamente di 
tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio 
comunale medesimo ; 

Veduta la legge comunale e provinciale, ed i No- 
stro decreto 27 maggio 1945, n. 744; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co- 
munale di Corato è prorogato di ‘tre mesi. ‘ 

Il ministro proponente è incaricato” “della esecuzione 
del presente decreto. . 


Dato a Roma, addì 10 agosto 1046. 
TOMASO DI SAVOIA, 


7 Stato 


OzLANDO. 


Relazione di S. E, îl ministro segretario di Stato per 
gli ‘affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di. Savoia, 
Luogotenente Generale di S. M. il Re, în udienza del 
24 agosto 1916, sul decreto che proroga i poteri 
del R. commissario straordinario di Colognola ai 
Colli (Verona). 


ALTEZZA! 


Mi onoro sottoporre all’augusta firma di Vostra Altezza Reale 
l’uni:o schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del 
Regio commissario di Colognola ai Colli; dove a causa della ‘persi- 
stente assenza di un considerevole numero di elettori per servizio 
militare, non è possibile procedere alla ricostituzione i dell’ordinaria 
rappresentanza comunale, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


TOMASO DI SAYOIA DUCA DI GENOVA 
| Luogotenente Generale di Sua Masstà 


VITTORIO EMANUELE IM 
por grazia di Dio e per volontà della azione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno; 

Veduto il nostro decreto in data 10 agosto 1915, con 
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Colognola ai 
Colli, in provincia di Verona, ed i successivi Nostri 
decreti 28 novembre 1915, 23 febbraio e 28 maggio 
1916, con cui rispettivamente venne prorogato di tre 
mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio co- 
munale medesimo ; 

Veduta la legge comunale e provinciale, ed il Nostro 
dacreto 27 maggio 1915, n. 744; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 
Il termine par la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Colognola aj Colli è prorogato di trefmesi. 
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 
Dato a Roma, addì 24 agosto 1916. 
TOMASO DI SAVOIA. 


ORLANDC. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di 
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. il Re, 
în udienza del 24 agosto 1916, sul decreto che pro- 
roga î poteri del R. commissario straordinario di 
Saludecio (Forlì). 

ALTEZZA! 


Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. R. l’unito schema 
di decreto che proroga di tre mesi il termine per la ricostituzione 
del Consiglio comunale di Saludecio, non potendosi procedere alla 
ricostituzione della ordinaria rappresentanza a causa del conside- 
revole numero di elettori che, trovandosi a prestare servizio mi- 
litare, non potrebbero partecipare agli eventuali comizi. 


TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; 

Sulla proposta del ministro. segretario di Stato per 
gli affari dell'interno ; 

Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 no- 
vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio co- 
munale di Saludecio, in provincia di Forlì, ed i suc- 


cessivi Nostri decreti 5 marzo e 8 giugno 1916, con 
cui, venne. prorogata. rispettivamente di tre mesì il 


| termino per la ricostituzione. del Consiglio , ssomunale 


medesimo ; 

Veduta la legge comunale e provinciale ed-il Nostro 
decreto 27 maggio 1915, n. 744; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Saludecio è prorogato di tre mesi. 

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 24 agosto 1916. 
TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO. 


Relazione di S. E. il ministro segretario dì Stato per 
gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia, 
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza 
del {27 agosto 1916, sul decreto che proroga î 
poteri del Regio commissario straordinario di 
Acerno (Salerno). 


ALTEZZA! 


Mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale l’unito 
schema di decreto che proroga di tre mesi il termino per la rico» 
stitazione del Consiglio comunale di Acerno. 

Il provvedimento è giustificato dalla necessità di dar tempo alla 
gestione straodinaria di ultimare la sistemazione dei servizi e s0- 
prattutto di provvedere alla riorganizzazione dell’azienda elettrica, 
alla definizione della pendenza con i cessati tesorieri, alla riforma 
del regolamento per il personale di segreteria, ai mezzi occorrenti 
per i lavori di restauro dell’acquedoito e dell’edificio scolastico cd 
iu ultimo alla compilazione di un piano generale di utilizzazione 
dei boschi comunali. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e por volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli 
affari dell'interno; 

Veduto il Nostro precedente decreto in data 18 
maggio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comu- 
nale di Acerno, in provincia di Salerno; 

Veduta la legge comunale e provinciale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Acerno è prorogato di tre mesi. 

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 27 agosto 1916. 


TOMASO DI SAVOIA. 
OrLaANDO. 


‘ 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


LI 


Disposizione nel persocosle dipendente! 


pai si & SER » cre , 
Mirezione generale delle imposte direlte e del cotasto. 
Con deereto Lurgotenenziale del 8 agosto 1910: 


Mastroddi Gustavo, agente di 12 classe dello imposte diretto, è stato 
confermato În espettativa per infermità, dal 10 giugno 110, è 
per la durata di altri tre mesi, 


dm = i 
fermecernne = 


MINISTERO:DELLA. GUERRA 


3Disposizioni nel personale dipendente! 
* UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. 
Arma di fanteria. 
sl Con decreto Luogotenenziale del 9 luglio 1916: 


è Scota cav. Umberto, colonnello — Santangelo cav. Giuseppe, collo- 
cati. & &*riposo: per anzianità di servizio, dal 26 luglio 1916 ed in- 
scritti: ‘nella riserva. i 


* don” decreto Luogotenenziale del 3 agosto 1916: 


‘“Livaditi avi Alessandro, colonnello id. per riduzione di quadri, ri- 
chiamato in servizio. 


Amato cav. Luigi, id id. per infermità temporanee provenienti da. 


cause ‘di servizio, richiamato in servizio. . 


- Con decreto _Euogotenenziale del 6 agosto 1916: 


1 dogneniià . ufficiali sono ‘collocati: in aspettativa per inferi mità, 


“temporanee ‘provenienti da ‘causo di servizio: 
+ Ercolani cav. Ercole, maggiore — Meluso Giovanni, sottotenen‘e. 


Rossi-Bussola Vincenzo, ‘ ‘capitano in aspettativa per infermità tem. 


‘ poranee : provenienti‘ da causa di servizio, richiamato in ser- 
‘vizio. 


“Casini Evaristo,” id, ‘collocato . in. ‘aspettativa per infermità tempo-. 


“ranee non provenienti da cause di servizio. 
Con decreto Luogotenenziale del 10 agosto 1916: 


I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermità 
temporanee non provenienti da cause di servizio: 


Cuzzo Crea cav. Ugo, celonnello — Ferraudi Ludovico, capitano. 
Corpo di commissariato militare. 


Ufficiali commissari. 


Con decreto Luogòtenenziale del 10 agosto 1216: 


I seguenti ufficiali commissari in servizio attivo permanente sono 
promossi al grado superiore : 

Tetiento colonnello commissario promosso colonnello commis» 
sario: ...- 
Mauro cav. : Giuseppe, nominato direttore commissariato militare 

Firenze. ; l 

Maggiore commissario promosso tenente colonnello commissario: 
Guerrieri cav. Enrico. 

Capitano commissario promosso maggiore commissario: 
Marcarino Alessandro. 


Ufficiali di sussistenza. 
Con decreto Luogotenenziale del 16 luglio 1916: 


Toilo Vitale, maggiore, collocato in aspettativa per infermità non 
provenienti da cause di servizio. 
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IMPIEGATI CIVILI. 
Personale della giustizia’ militare. 
Con decreto Luogotenenziale del: 25 maggio: ‘1916: 


Grassi cav. :iErmanno, avvocato militare di 22 classe, collocato a rit 
poso per anzianità di servizio, dal 1° giugno 1915. : 


Promozioni straordinarie per merito di guerra 
Con decreto Luogotenenziale del 27T:luglio 1916: 


Fiastri Guido, sottotenente. complemento. nominato, s sottotenente! in: 
serviziotattivo permanente‘ nell’àrma di artiglieria. 


Con decreto Luogotenenzialo del 20 agosto 1916 


Promozioni: provvisorie fatte! ‘dal’ ‘Comando. sentano e e “confermato 
dal Ministero: 


Caldieri cav. Luigi, tenente. « colonnello, “promosso colonnello e no= 
minato comandante 75 ifeintéria, > 
Maggiore di’fanteria promosso tenente colonnello : 
Cantalupi cav. Angelo. 
Capitani di fanteria « promossi maggiori: 
Barbieri Enrico — ‘Barreca’ ‘Riccardo. 
Tenenti di fanteria. promossi ’eapitani: 
Giamello Sergio — Roselli Ugo. 
Tenenti di complemento di fanteria nominati tenenti in servizio 


‘attivo permanente :.; 


Musinu Giuseppe — Cianciosi Tito. 

Tenente di complemiento di ‘artiglieria, nominato tenente in ser= 
Vizi) attivo permanente: .. 
Weiss Ugo. 


- Sottotenente del genio. promosso tenente nell’arma stessa: 


“Alloisio Ugo. 
È Con decreto, Luogotenenziale. del 24 agosto 1916: 


Promozioni provvisorie * fatte dal Comando” supremo e confermate 
.dal Ministero: i 


Tenente colonnello di fanteria promosso colonnello : 
Stringa cav. Pirio. .; 


* Tenente di' ‘complemento di ‘fanteria nominato. ‘tenente in servizio 


attivo permanente: 

Marsiglia Guido, 

‘Saxotenenti di complemento di fanteria nominati sottotenenti in 
servizio attivo permanente: 

Parravicini Vittorio — Vespasiani Vittorino — De Angelis Au= 
relio. 

Maggiori di fanteria promossi tenenti colonnelli: 

Schierani cav. Riccardo — Spallanzani cav. Guido. 

Lepore Luigi, capitano complemento fanteria, revocata e conside- 
rata come non avvenuta la promotione per anzianità a capi- 
tano di complemento; nominato straordinariamente tenente in 
servizio attivo permanente, per merito di gusrra; promosso 
capitano ad anzianità, 

Sottotenenti di complemento di fanteria nominati sottotenenti in 
servizio attivo permanente: 

Pagani Giovanni — Blanchi Luigi. 

Lami Michele, sergente di fanteria nominato sottotenente in servi» 

| Zio attivo permanente. 

Montanari Arturo, tenente di complemento di cavalleria nominato 
tonente in servizio attivo permanente. 


UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE, 
Stato maggiore generale. 
Con decreto Luogotenenziale del 20 agosto 1916? 


Secco cav. Luciano, tenente generale, nominato comandante di corpo 
d'armata mobilitato, 
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sauna, 


se Pi PRIAEN 


Angeli cav. Alessandro, id. id, collocato in congedo provvisorio, dal 
Béttembre 1916... 

Gardini cav. Ernesto, maggiore generale direttore della fabbrica 
d'armi di Terni (R. T.), cessa dalla carica sopraindicata ed è 
nominato direttore dell’ officina di costruzione di artiglieria di 

Roia. 

Angòlozzi cav. Camillo, id. id, incaricato delle funzioni di direttore 
generale nel Ministero della guerra. 

Coniotti cav. Pietro, id. id, direttoe generale Ministero guerra (in- 
caricato), esonerato dall’incarico sopraindicato. 

Lubatti nob.le Giovanni, tenente generale — Rernardi cav. Altons0, 
maggiore generale, collocati a disposizione in soprannumero a 
senso del decreto Luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1063. 

Ricciardi cav. Marino, id. id. — Quaglia cav Matteo, id. id, cessano 


di essere in soprannumero a disposizione e rientrano in or- 


ganico. 
Con decreto Luogotenenziale del 24 agosto 1916: 
‘ Maggiorotti cav. Leone Andrea, colonnello genio, promosso maggiore 
generale. 
Corpo di stato maggiore. 
Con decreto Luogotenenziale del 1° agosto 1916: 


‘Garbasso cav. Alberto, tenente colonnello, promosso colonnello & 
scelta eccezionale (art. 13 della legge 8 giugno 1913, n. 601) 


Con decreto Luogotenenziale del 24 agosto 1916: 


I seguenti ufficiali sono trasferiti nel corpo di stato maggiore, dal 
9 agdsto’19/6: 
Ferrari ' cav. Giacorio; colonnello artiglieria — Monti cav. Tommaso, 
id fanteria' — Lambert cav. Robustiano,:id. id — De Vecchi: 
cav. Eugenio, id: id. — Puglioli cav. Vito, id. id. — Moggia cav. 


Emilio, .ià. id — Freri'cav. Orlando, id. id —-Viora ‘ cav. “Giu-; 


‘ seppe, id. id' — ‘Boriani cav. Giuseppe, id' id — Papini cav. Tul-' 
lio,” id. artiglieria — Graziosi cav. Eugenio, id.‘ fanteria — Aman- 
tea cav. Luigi, id. id. — Zincone cav. Attilio, id id. — Pirajno 
cav. ‘ Antonio, id. id —. Levi cav. Giulio, id. id — De Luca cav.’ 


Marcello, id. id. — Decugis cav. Luigi," id. artiglieria — Bado-’ 


glio cav. Pietro, id. id — Egidi cav. Silvio, id. id. 

Invernizzi cav. Gino, maggiore artiglieria — Moizo cav. Riccardo, 
id. id. — Gordesco cav. Alberto, id. iL — Riccardi nobile dei 
conti'cav. Enrico, id id. — Vaccarisi cav. Achille, id id. — Gaz- 
zera cav. Pietro, id id. — Maltese cav..Earico, id id — Vercel- 


lino cav. Mario, id. id. — Rossi cav. Camillo, id. il — Scimeca 5 
cav. Vito, id fanteria — Balsamo Crivelli patrizio milanese e dei. 


marchesi di Zelo Surrigone cav. Lorenzo, id. id — Caberti cav. 
Achille, id. id. — Pignetti cav. Ugo, id. genio. 


Arma di fanteria. 
Con decreto Luogotenenziale dell’8 giugno 1916: 


Ghedini Alessandro, capitano, eliminato dai ruoli, dal 23 giu» 
gno 1916. 


Con decreto Luogotenenziale del 3 agosto 1916: 


I seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli: 

Manfredi cav. Luigi, a disposizione Ministero guerra. 

Galanti cav. Umberto, nominato comandante del 26 fanteria. 

Boldi cav. Pietro, nominato comandante 67 fanteria. 

Gazagne cav. Adolfo — Boinaghi cav. Augusto — Vinale cav. Fi- 
lippo — Pelliccioli cav. Alessaadro — Gallitelli cav. Domeni- 
cangelo — Costa cav. Mario — Beltramo cav. Giovanni — Fac- 
cini cav. Cesare — Rovelli cav. Alberto — Pegazzano cav. Era- 
smo — Rocca cav. Carlo — Pagliarulo cav. Francesco — Ragusin 
cav. Augusto — Martinengo Villagana cav. Angelo — Piola Ca 
selli nobile dei conti Piola Caselli nobile del patriziato Alessan- 
drino cav. Renato — Di Nardo cav. Umberto — Rizzi cav. Quinto 
— Silvestri cav. Ugo — Maccario cav. Giusto + Ortalli Laurent 


cav. Valentino — Boretti cav. Lodovico — Boncinelli cav. Guido 
— Cerrina cav. Enrico — Carti nobile .dei baroni di Sparacito 
e di Giarrentini e dei signori di Musebbi cav. Guglielmo — Bag: < 
cigalupi cav. Ignazio — Anfossi cav. Paolo — Ferreri cav, En- 
rico Barbieri cav. Giuseppe — Stigliani cav. Ferdinando — 
Lace cav. Ettore — Menna cav. Giuseppe — Treboldi cav. Giu- 
seppe — Boveri cav. Vinconzo — Pellicano cav. Luigi — Monti 
cav. Alberto — Giove cav. Giacomo — Antezza cav. Nunzio — 
Saccomani cav. Giuseppe — Gastaldi cav. Franceseo — San- 
giorgi cav. Cesare — Guerra cav. Giovanni — Fonte. cav...Ro- 
berto — Rossi cav. Enrico —. Porta cav. Achille —:Turba 
cav. Euclite — Costa cav.. Giuseppe — De Angelis cav. Pasquale 
— Alinari cav. Dante — Belloni cav.: Pietro —' Novelli! ‘007. En- 
rico — Lucchesini cav. Ferdinanio — Cisterni cav. Cestire,. Cha 
Goggia cav. Francesco — Pavia cav. Allegro — Barbarich conte 
cav. Eugenio — Assum cav. Clemente, : 


Con decreto Luogotenenziale del 20 agosto 1916: 


Cattalochino cav. Alceo, colonnello, in aspettativa per infermità 
temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato in ser- 
vizio e nominato comandante 157 reggimento fanteria, 

Torre cav. Francesco, colonnello, a disposizione Ministero guerra, 
cessa dalla suindicata posizione ed è collocato a disposizione 
Ministero colonie. 

Tisi eav. Vittorio, colonnello, a disposizione Ministero colonie, cessa 
di essere a disposizione del suindicato Ministero, ed è collocato 
a disposizione del Ministero della guerra. 

I seguenti colonnelli sono esonerati dai rispettivi comandi e sono 
collocati a disposizione del Ministero della guerra: 

Evangelisti cav. Alfredo, comandante 78 fanteria — Villanis cav. Pie. 
tro, id 15 bersaglieri. 

i I seguenti -ufficiali: sono * collocati. in? ‘aspettativa, per - “infermità” 

‘temporanee Don provenienti: da'eause'di servizio: 

‘Ruggeri cav.’ Carlo, ‘ colonnello’ a ? disposizione è» Ministero guerra — 
Tappi cav. Antonio, maggiore — Gaiani Emilio, primo capitano . 
— Ficari Fernando, tenente. . 

- (Continua). 


MINISTERO 
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI. 


Telefoni dello Stato 


Disposizioni nel personale dipendente: i 


Direzione generale. 


Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1916: 


Cristina Ermano, applicato, collocato in aspettativa a sua domanda, 
per ifiotivi di malattia dai 4 maggio 1916. 

Biale Maria, nata Battaglia, telefonista, collocata in aspettativa, a 
sua domanda, per motivi di malattia, del 16 maggio 1d16, . 
Simisio Vincenza, id, collocata in aspettativa d’autorità, per motivi 

di malattia, dal 16 maggio 1916. 
Spezzano Carlotta, id, collocata in aspettativa d’autorità, per mo- 
tivi di malattia, dal 16 maggio 1916. 

Brunetti Caterina, nata Tauzher, id, collocata in aspettatica d' auto» 
rità per motivi di malattia, dal 16 maggio 1916. i 
Bruschi Rosa, id, collocata in aspettativa d’autorità, per motivi di 

malattia, dal 16 maggio 1916, 
Marsiglia Maresca Maria, id., collocata in aspettativa a sua do= 
manda, per motivi di malattia, dal 16 maggio 1916. 


(Continua). 
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Ministero. dell'industria, del commercio e del lavoro 


ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO 


Indicazione del corso della rendita e ‘dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1944, n. 1283 (art. 5) e al 
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro. 


Roma, 5 settembre 1916. 


Obbligazioni 6 °/, per i lavori di risanamento 
ORE dI Na ufo Per 1 lavori di risanamento 
Azioni privilegiate 2 °/, della ferrovia Cavaller= 

maggiore-Bra (gl’interessi si pagano una vo!ta 

allanno a titolo di prodotto annuo) ...., 


Azioni comuni della ferrovia  Bra-Cantalupo= 
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi o di 
dividendo) 


@ 1 006 0 e 00 a è 0 0 0 € è 


co) della Cassa di risparmio di Verona 
3,75 0°. 0 0 006 0 008 06 0 0 0 
Cirtelle del Banco di San Spirito 4 °/ 
Credito Fondiario Sardo 4 1? °/, ... 
C:edito Fondiario di Bologna 5% .. 
Credito F'ondiario di Bologna 4 1/2 °/, 

Cred:to Fondiario di Bologna 4 °/, .. 
G:edito Fontlisrio di Bologna 3 18 °lo è 


TITOLI TITOLI Corso 
| medio È medio 
Tiieli di Stato. Titoli garantiti dallo Stato. 
; o ; 
cossotmani. Otpigrini 3 o dll ferrovie Sarde (mite | sro _ 
Rendita 3,50 °/, netto (1808) .......... | 8607 Obbligazioni B °/, del prestito unificato della 
Rendita 3,50 °/, netto (emissione 1902) ...., 85 40 sittà di Napoli . LL, 0060000 eg 80 25 
Rendita 3,00 °/, lordo .......,0000, 56 — Csrtelle di sredito comunale e provinciale 4 °/,. _ 
REDIMIBILL con scadenza Cartelle speciali di oredito eomunale e provin= 
al 1° aprile 1917 | 99 57 cialo 3,75 °/, (antiche obbligazioni 4 °/, oro della 
pi 15 ottobre 1917 de: città di ROMA) L00000 004000 | 3 
. aprile . 
Buoni del tesoro quinquennali .al 1° ottobre 1918 | 97 4l Cartelle rdinarie di credito comunale e provin= 
. 11° aprile 1919 dI cial 3,75 9/00 è 0000000000000 -_ 
al 1° ottobre 1919 i 
al 1° ottobre 1920 | 95 29 SS ITO S/oi petto (0, fondiario del Banco di Nepoll | 5 1, 
Prestito Nazionale 4 112 °/, netto (Emissione gen- ° 
naio 1915)... +... | 9927 Cartelle fondiari 
Prestito stazionale 4 1 °/ netto (Emissione lu- 90 20 artello fondiarie. . 
0 1915) Lenin, ei o selle _ 
Prestito nazionale 5 °/, netto (Emissione gennaio Cartello di Sicilia 5%... ° ve. 
tt) 000000 95 36 Cartelle di Sicilia 8.75 0/0... 00400 - 
Obbligazioni 3 1/2 °/, netto redimibili (Categoria 13) | 369 — ; 
Obbligazioni 3 °/ netto Redimibili. .. ...,. | — Ca gi Sing glio fondiario del monte del Pa | 
Obbligazioni 5 °/, del prestito Blount 1866 ..., 9% — °_° . «e. 
Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Sicule ... 291 90 Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa- 
. obbligazioni z glo (comuni) delle 55, LH Romane. —_ schi di Siona 4 1/2 9/0 LL. 600 00 000 _ 
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno. ,. —_ ; 
Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Marremmana . . 450 — Cartelle. Siena a to, fondiario del monte . det Par — 
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele | 34: 13 Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di 
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Novara _ San Paolo, Torino 3.75 °9/n ......., 01488 — 
Obbliwazioni 3 °/, della Ferrovia di Cuneo . . ., _ Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di 
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Cuneo. , .. _ San Paolo, Torino 3 1/2 °/0 .......,., | 45 
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Torino-Savona- Cartelle del Credito fondiario della Banca d’Italia 
‘Acqui 000 8 0 + 0 0 0 0 00 0 è 00060 -_ 3.75 °/o 0 ono è 4 e 0 0 0 e 0 0 è 4 000 6 475 50 
* Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Udine-Pontebba _ Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Lucca-Pistoia. . | — 412%0 000000000 000 0004 | 47650 
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Cavallermaggiore- Cartelle dell’Istituto italiano di Credito fondiario 
. Alessandria +... 4 _ 4/0 lee 0000000000 _ 
‘Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . | 307 — Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 
Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi C.D. DI, | 508 — BUR deeerraorie. 00000000 _ 
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Centrale toscana | 527 — Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 °/, _ 
On ingazioni 6 °/o dei Canali Cavour ....., _ Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, | «1 — 
Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tevere .... —_ ; ; 
sti * Cartelie della Cassa di risparmio di Milano 
Ob oni 5 °/, per le opere edilizie della città o — 
bbligazioni 5 °/o p per _ SIR Li eirecrenieneni.. | 49 


IITUITI 


AVVERTENZA. — Hi corso dei buoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 1{2 070 netto; emis- 
sione gennaio 1916, 5 0/0 netto) delle obbligazioni redimtbi:i 3 172 010 e 3u)0, delle cartelle di credito comunale e provinciale e di tutte 
lo cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intende « più interessi »; per tutti gli altri titoli si intende « compresi gli 

nteressi ». 
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Ministero per “cad il commercio e il lavoro 


(UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE) 


Cancellazione da farsi in elenchi precedenti ai termini dell'art. 43 del regolamento approvato con R. decreto 
del 2 ottobre 1913, n. 1237. 


Reg. attestati 


AR 
a] oo n _em— 

i E COGNOME, NOME E DOMICILIO 
2 |8 S Sd Scadenza trimestrale A © 9 TITOLO DEL TROVATO 

HS bp del concessionario E E 

g a|ET$ K=) 5 

Ei S > si 
A Z 

1 227 5A 31 marzo 1913 Aeolian Company, a New 370 101 Perfezionamenti negli strumenti 

York musicali meccanici. 

2 227 545 31 ia » La stessa " 370 102 Perfozionamenti relativi agli stru» 
menti musicali automatici ‘mec- 
canici, 

3 | 227 546 31 id. » La stessa 370 103 | Perferionamenti relativi agli strn- 
menti musicali mecc i 

4 231 213 31 marzo 1914 Società Anonima Manifattura 314 285 | Bottone di trutto per gambo ap= 

Bottoni e il signor Pozzi licatovi approfittando .dolla di» 
Pietro, a Palazzolo sul- atabilità del materiale per ef- 
l’Oglio (Brescia) fetto di.«immersione. 
5 | 2351 209 31 marzo 1915 Lamberger Moriz, fu Vincen- 421 18 | Solaio cellulare di cemento armato, 
zo e Treiber Enrico fu Ro- i 
berto, a Napoli 

8 | 235 230 81 id » Durelli Gustavo fu Giuseppe, 421 219 | Regolatore di consumo d'acqua pe 
a Napoli tabile. 


_ Aggiunta da farsi nell’elenco 233 degli attestati di privativa industriale che hanno cessato di essere validi 
per non eseguito pagamento della tassa annuale a tutto il 30 settembre 1914. 


o. ATTESTATO 83 

d GNOME, NOME Ss 
gd dica Ù DOMICILIO = 6a 
d. C) i 5 9 Pi SA TITOLO DEL TROVATO 
"“ = © pete c 

. È domicilio dei concessionari siotto Data E & |£5|£8 
Zil-: o 3 Ze | <q 
i—_ ici. ditta z |a 
ì | Lombardi Bernardo fu Onofrio | Fano (Pesaro) 1 marzo 1915 | 443 | 201 2 II { Filtro depuratore « Lombardi » 
per pompe irroratrici, 
LI 


Roma, 7 agosto 1916. 
Il direttore: E, VENEZIAN. 
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MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del Debito pubblico 


2° Pubblicazione. 


... Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 
- 1910, 1; 556, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298: . 

Sr'hoatiffe che ai termini dell’art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate 
‘rendite, e fatta domanda a quest’Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi. . 
««- «Si:diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
sulla Gazzetta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa 
direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento. 


CATEGORIA NUMERO | | AMMONTARE 
- : ‘della 
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI : . rendita: annua 
debito iscrizioni | di cena 
3.50 % 441990 | Abbazia curata di San Bartolomeo in Avezzano (Aquila)... . L. I Va 
Ld 456381 © Abbazia curata di Sen Bartolomeo Apostolo in Avezzano (Aquila), 
rappresentata dall'abate pre-tempore . . ++, 00,000 > 7—- 
» 543901 Sagrestia della chiesa parrocchiale er-collegiata di San Barto- i sa; 
lomeo in Avezzano (Aquila). . + ..00000 0000 I 150 — 
300 49328 Abbazia curata di San Bartolomeo Apostolo in Avezzano (Aquila), 
rappresentata dall'abate pro-tempore . .. eee... >» 3 — 
‘»- |. 4900 Abbazia curata di San Bortolomeo in'Avezzano (Aquila): . . . >». gini 
‘ 350.9), 534462 Per la proprietà: Mazzini Anna, nubile, Ferdinando, Giuseppe 
certificato . ed Adele di Gioacchino, quest'ultimo : minore sotto la pa- 
s proprieta ‘. tria potestà del padro e figli’ nascituri di Bacci Teodora 
fu Gaetano e Mazzini Gioacchino, tutti eredi indivisi di 
Bacci Gaetano fu Salvatore in. parti uguali e con diritto Po 
di accrescimento fra di loro, dom. a Livorno - vincolata . >» 4565007 
Per l’usufrutto: Bacci Teodora fu Gaetano, moglie di Mazzini 
Gioacchino - vincolata. 
» 4019 Per l’usufrutto: Corti Leonardo fu Pasquale e rappresenta il 
solo certificato soddisfacimento di parte della pensione vitalizia disposta & 
d’ usufrutto suo favore dal fu Egidio ISACCO... .. 0.000 003 210 —m 
Per la proprietà: Ginami De Lucini Margherita fa Luigi, mo- 
glie di Cattaneo di Proh Giuseppe, dom. a Milano. 
» 4947 Per l’usufrutto: Intestata come la precedente. . +... ... >» IO — 
] î A i 
rio Per la proprietà: Intestata 1d. id. 
La 4934 Per l'usufrutto: Intestato id. il. +... 0-0 0000000 210 — 
. solo certificato j ; 
d’ usufrutto Per la proprietà: Sannazzaro-Natta Giuseppe fu Giacinto, do- 
miciliato in Milano, 
So %“o 108 Ghiglione Agostino fa Maurizio, dom. a Roma .....,.. > 180 — 


CATEGORIA 


__ del’ 
. debito .; 


Rendila:deldo- 


abîtorComiuni 
“ di'‘Sicilia 


4 9 59.01! 
+ 3.09.9/, 


3509. 


NUMERO 
deile 


iscrizioni 


010450 


803752 


* Solo certificato + 
‘di nuda pro- - 


prietà 


« 35866 
Solo ‘ certificato 
di nuda pro- 
pristà 


35567 
Solo certificato 


di nuda pro- © 


prietà 


35868 


‘ Solo certificato — 


di nuda pro- 
prietà 


35870 
Solo certificato 
di nuda pro- 
prietà 


3196 


397051 


14322 


738944 


166125 


290111 


Roma, 1° luglio 1916. 


INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI 


Marini Maria Concetta fu Felice, dom, a Castrorcale: (Messina). L. 


- Lojacono Maria fu Raffaele ved, di Lonibaido Pasguale, dom. in: 
tistretta (Messina) . 0.6... sia ea 


» 


: Per la proprictà: Galante Vittorio e: Giacinto di‘Andrea, mi- : 
nori sotto la-patria potestà del padre, dom. a Napoli . . . 


La 


Per l’usufrutto: Lemme Atrna fu- Gennaro, - nubile, dom. in. 


Napoli 


Per la proprietà: Segre Augusto fu Salomone, dom. in Torino. 


Per l’usufrutto: Cong.te ai coniugi Borello Tommaso fu Giovanni 
e Ciardo Margherita fu Antonio, dom. a Moncucco To- 
rinese 


Per la proprietà: Intestata come la precedente... ..... » 


. Per l’usufrutto : Casalegno Caterina fu Antonio ved, di Graglia 
Rocco fu Sebastiano, dom. a' Moncucco Torinese 


Per la proprietà: Intestata come la precedente ... .... > 


Per l’usufrutto: Sereno Règis Maria fu Giovanni ved. di Allera 
Noè, dom. in' Torino 


Per la proprietà: Intestata come la precedente . ....... > 


Per l’usufrutto: Grossi Angela Maria fu Giovanni, nubile, dom. 
a Torino - 


Prebenda Canonicale sotto il titolo di San Paolo in Isernia 
(Campobasso) 


è 0 0 0 0 0 0 0 00 4 0 00 0 0 0 9 00 


Samengo Maria Dorotea di Umberto, minore sotto Ia patria po= 
testà del padre, dom. in Roma ., . è 6008 0000600 P 


Congregazione dei Preti secolari addeiti alle sante’ Missioni 
sotto il titolo della Immacolata Concezione di San Paolo 
Apostolo in Aversa (Caserta) . . . 0000000000 > 


Confraternita della Misericordia e Beneficio di San Martino in 
Bolsena (Roma). ....... + 0 000004 0 0 0000 


Panebianco Angelo fu Vincenzo, domiciliato in San Donato di 
Ninea (Cosenza). (Vincolata). . 


è 000 00000, 00000 


Palmieri Ida di Davide, minore, emancipata, sotto Ja curatela 
del marito Ventrella Oreste, domiciliata in Napoli. (Vinco- 
lato). ....... di edera Sat 


e 00000 000000 


» 


AMMONTARE 
«della 


 rendita‘annu& 


di ciascuna 
iscrizione 


"4 


do BB 


1455 — 


75 


309 —n 


218 50 


31 50 


70 — 


Il direltore generale 


GARBAZZI 


4534 


GAZZETTA UFFICIALE DÉL REGNO D'ITALIA 
—@__aews=t—'—r_=1214aaaaaaananansn5©"<&i2 o 22p 


1° AVVISO. 


_L:signora De Bauffremont Caterina, domibiliata & Dimard (Frane 
cia), & mezzo. del. proprio. procuratore. il notaio. Mabat. de la. Qué. 
rantonnais, domiciliato a Parigi, rue Piramides, 14, ha dichiarato 
alla Delegazione. del;tesoro italiana ‘a: Parigi:che fin dal 2 dicambre 
1915 «spetìì «alla: signora: Avellone Gaetana, :vedova del barone Ba- 
«na$sco Francoseo, domiciliata a. Palermo, il cortificato di rendita 
3,50 ‘070, n:-585.060. di L. 24,50 ancora intestato ad essa De Bauffre= 
mont Caterina, la cui proprietà spetta ora invece alla deita Ave!- 
lore Gaetana. 

Quest'ultima a sua volta ha dichiarato di non avere mai rice- 
vuto detto certificato, per cui il certificato stesso deve considerarsi 
smarrito. 

Ai' termini degli articoli 75 » 78 del regolamento generale sul de- 
bito pubblico approvato con R.-decreto 19 febbraio 1911, n. 293, si 
notifica che, trascorsi sei. mesi dalla data della prima pubblicazione 
del pressante avviso sulla Gazzetta «ufficiale del Regno, senza che 
siano intervenute opposizioni, il predetto certificato sarà ritenuto 
di nessun valore. 

:* Roma, 5 settembre 1916. 


Per il direttore generale 
CAPUTO. 


Direzione generale del tegoro (Divisione portafoglio) 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
monto dei dazi doganali d'importazione è fissato per 
oggi 6 settembre 1916, in L. 119 76, 


s MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO 


Ispsttorato generale del commercio 


«R. decreto 30 agosto 1914, dooreti Ministeriali 1° sot- 
tembro 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915. 
| Oambio modio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co- 
dice di sommercio accertato il giorne 5 settembre 1916, 
da valere per il giorno 6 settembre 1916. 
Franchi. . . è è e e e è è 109 7012 
Lire sterline . + è » è +. 39 80 
Franobi svizzeri: +... . 121751? 
Dollari::-.-s ss asa 641 
Pes08 Carta , + +00. 27034 
Lire 010 ., + 0.0 0 1197612 


‘PARTE NON UFFICIALE 


Cronaca della guerra 


Settore italiano. 
L'Agrnzia Stefani comunica: ‘ 
Comando supremo, 5 sel‘embre 1916 —(Bolle'tino di guerra n. 469). 
Sulla. fronte tridentina consueta attività delle artiglierie. Quella 


i fu particolarmente intensa contro le nostre posizioni di Monte Ci- 


varon in Valle Sugana e sul Cauriol in Valle Fiemme. 

Alla testata del Rio Felizon (Alto Boite) la notte sul 3 nostri 
“riparti di fanteria, alpioi e volontari con ardita operazione di sor= 
presa, occuparono. sulla punta del Forame talune posizioni domi- 
nanti. Furono presi una ventina di prigionieri. Un violento con= 
trattaeco dell’avversario fu nettamente respinto. Una compagnia 
nemica restò annientata dal nostro fuoco. 

Nelle alte valli del But e del Chiarzò l'artiglieria avversaria bom- . 
bardò gli abitati facendo qualche vittima nella popolazione ed 
uccidendo tre militari ricoverati in un ospedaletto da campo. Di 
rimando la nostra artiglieria bombardò gli accantonamenti mili- 
tari in Kotschach (Valle del Gail) producendovi vasti incendi. 

Sul medio Isonzo e sul Carso attività intermittente di artiglieria. 
La nostra provocò lo scoppio di un dracken nemico nelle vicinanze 
di Sella (Selo). 

Velivoli nemici lanciarono bombe sugli abitati della laguna di 
Marano nella sera del 3, su Licinico, Sdraussina e Gorizia nella 
giornata di ieri. Si ebbero tre morti ed alcuni feriti, In Gorizia fu 
sfondato il tetto della chiesa di San Giovanni. Una squadriglia di 
idrovolanti nella notte sul 5 lanciò venti bombe su Venezia, Nes= 
suna vittima e danni lievissimi. 


Cadorna. 


Settori esteri. 


La lotta si accentua sempre più nei Carpazi, dove i 
russi, rafforzati di numero, tentano con accaniti at- 
tacchi di liberare dal nemico talune importanti posi- 
zioni presso Xabic e Schipoth. 

Sanguinosi combattimenti sono in corso anche sullo 
Czeremosz superiore e a snd di Bystrizec. 

Secondo un telegramma da Bucarest, il collegamento 
fra russi e romeni già avrebbe avuto luogo al confine 
dell'Ungheria con la Romania, avendo gli austri-un- 
garici sgombrata l'importante borgata di Kirlibaba, ciò 
che vuol dire lasciato libero il passo-di questo: nome: 
alla testata delle valli di Bistritz, del Visso e del 
Grande Somas, che immettono direttamente in Tran- 
silvania. 

In Picardia l'offensiva anglo-francese procede con 
insolita speditezza e con isperato successo, sia per il 
numero dei villaggi riconquistati, sia per quella dei 
prigionieri e per la quantità del materiale da guerra 
che cadono in possesso degli alleati. i 

La massa intorno a Combles e a Peronne si stringe 
sempre più. I tedeschi fanno sforzi disperati per con- 
servare questi importanti nodi stradali e ferroviarî, 
ma inutilmente, perchè debbono ogni giorno cedere 
terreno davanti la pressione nemica. 

In Transilvania i romeni continuano ‘la loro marcia 
vittoriosa su tutti i punti del fronte nord-ovest, fa= 
cendo prigionieri e imposséessandosi di provvigioni e 
di viveri. 

Sulla invasione bulgara della Dobrugia non si hanno 
notizie particolareggiate. Pare però ch’essa non abbia 
quella importanza che le si vuol dare a Sofia. 

È a credersi che scopo di essa sia di richiamare 
l’attenzione rumena su questo punto per attenuare 
l'offensiva nemica in Transilvania. 

Dal settore caucasico sono segnalati altri progressi 
russi in Armenia e in Persia. 

Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani co- 
munica : 


® 
Basilea, 5. — Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice: 
lronte occidentale. — La grande battaglia sulla Somme continua, 
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Le nostre truppe impegnano caldi combattimenti tra Forest e la 
Somme, 

A éud della Somme esse si difendono contro l'avversario, che 
lancia assalti su un fronte largo 20 chilometri da Barlcux fino a 
sud di Chilly. 

Sulla destra della Mosa nuovi attacchi francesi contro le nostre 
linee ad est di Fleury e contro Io posizioni da noi conquistate il 3 
corrente nel burrone di Souville non sono riusciti. 

Fronte orientale, — Fronte del principe Leopoldo di Baviera, — 
Situazione immutata. 

Fronte dell’arciduca Carlo. — In accaniti combattimenti batta- 
glioni tedeschi hanno respinto reiterati contrattacchi nemici a sud- 
est di Brzezany. 

Nei Carpazi vi sono stati piccoli combattimenti su parecchi punti 
Si combatte a sud-ovest di Xabic e di Schipoth. Forti effettivi russ 
sono stati respinti a sud-ovest di Fundul Moldawi. 

Fronte balcanico, — Truppe tedesche e bulgare hanno preso la 
posizione avanzata fortificata della testa di ponte di Tutrakani. 

La città di Dobric è stata presa dai bulgari. 

Aeroplani di marina tedeschi hanno lanciato bombe su Constanza 
e su piccole navi da guerra russe. 

Nostri dirigibili hanno bombardato Bucarest e gli impianti petro- 
liferi di Ploesti. 

Parigi, 5. — Il Journal ha da Bucarest: 

La città di Kirlibaba è stata sgombrata dal nemico, Il collega= 
mento fra i russi e i romeni è stato effettuato. 

Nulla si oppone alla avanzata russa. 

" Pietrogrado, 5 (ore 13,40). — Un comunicato del grande stato 
maggiore dice: 

Fronte occidentale. — In direzione di Viadimir-Volbynsk, nella 

| regione del Sereth superiore, ci siamo impadroniti nei combatti- 
menti:dal-31 agosto al 2 settembre di 115 ufficiali e 4514 soldati, 
di sei cannoni, di 35 mitragliatrici e di quattro lanciamine. 

° Nei Carpazi boscosi continua il nostro progresso nelie aperture 
da noi fatte. 

Abbiamo conquistato con un combattimento alcune alture. 

Nella Dobrugia, il 4 corrente vi è stato il primo urto dei nostri 
elementi montati contro la cavalleria bulgara. Abbiamo sciabolato 
una pattuglia a cavallo bulgara ed abbiamo fatto prigioniero un 
ufficiale, 

Fronte del Caucaso. — Tentativi di offensive notturne da parte 
dei turchi nella regione ad ovest di Erzindjan sono stati respinti 
dal fuoco e a colpi di granate. 

Nella regione ad ovest di Osnot continuano accaniti combatti= 
menti. Le truppe nemiche che ripiegavano in tutta fretta hanno 
dato fuoco ai depositi di munizioni che avevano organizzato nelle 
Joro posizioni. 

Nella regione a sud-est di Sakkis stringiamo dappresso il nemico. 


Basilea, 5. — Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale 
dice: 

Fronte orientale. — Fronte romeno. Situazione immutata. Niente 
d’importante. 


Fronte dell’Arciduca Carlo. — Attacchi russi contro il fronte dei 
Carpazi non sono riusciti. Si combatte sullo Czeremosz superiore e 
a sud di Bystrizec. 

A nord ovest di Koerosmozos tentativi del nemico di guadagnare 
terreno non sono riusciti. 

A sud ovest di Brzezany un elemento di trincea perduto avan- 
tieri è stato ripreso. 

Fronte del principe Leopoldo di Baviera. — Nessun avvenimento 
speciale, 

Parigi, 5. — Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice: 

Sul fronte della Somme il cattivo tempo, durato tutta Ila notte, 
ha disturbato le operazioni. Le truppe francesi si organizzano sul 
terreno conquistato. 

A nord del finme i tedeschi lanciarono un forte contrattacco, 


sboccando dal bosco di Anderlu, contro Je -posizioni :franeesi. fra 
Combres e Le Forest. Prese sotto il fuoco dei ‘cannotii e delle"mi- 
tragliatrici francesi, le truppe assalitrici: si sparpagliarono e ritor- 
narono verso le linee di partenza dopo aver subìto grosse perdite. 
ll nemico non rinnovò i suoi tentativi. 

A sud della Somme i tedeschi tentarono di reagire soltanto su 
un punto del fronte ad est di Belloy en Santerre, ove parecchi at- 
tacchi furono respinti dai fuochi francesi. 11 nemico abbandonò un 
altro centinaio di prigionieri. 

Sulla riva destra della Mosa notte relativamente calma nei set- 
tori di Fleury e del Chenois. I francesi fecero altri 50 -prigionieri 
tra cui 2 ufficiali. 

Un attacco nemico su di una piccola ridotta a sud-est dell'opera 
di Thiaumont subì un completo insuccesso. 

Un aeroplano francese, attaccato da quattro apparecchi nemici, 
riusci a sbarazzarsi dei suoi avversari, uno dei quali, mitragliato 
assai da vicino, si schiacciò al suolo nella regione di Chaulnes. 

Esercito d’Oriente. — Sull'insieme del fronte cannoneggiamento 
intermittente e attività di pattuglie sulla riva sinistra dello 
St uma. È 

Non è segnalata alcuna azione di fanteria. 

Parigi, 5. — Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice: 

Sul fronte della Somme, malgrado il cattivo tempo, le nostre 
truppe hanno continuato il loro progresso durante la giornata. ed 
hanno riportato serii vantaggi. 

A nord del fiume, in seguito ad una serie di brillanti combatti- 
menti, nei quali le nostre truppe hanno dato prova di uno slancio 
irresistibile, abbiamo risolutamente spinto le nostre linee nella re- 
gione ad est di Le Forest ed abbiamo raggiunto il margine ovest 
del bosco di Anderlu, presa d’assalto la fattoria dell’ Hòpital e il 
bosco di Rainette, conquistato parte del bosco di Marrières, occu- 
pato il nord-est di Clery e l’estremità dell’altura che traversa lo. 
strada da Bouchavesse a Clery. Abbiamo pure collegato le nostre 
posizioni a nord del fiume con quelle della riva sud, impadronen- 
doci del villaggio di Ommiecourt, che è interamente nelle nostre 
mani. 

Fra il materiale conquistato dal 3 corr., nel solo settore del nord, 
sono stati finora enumerati 32 cannoni, 24 dei quali pesanti, due 
lanciabombe, due cannoni da trincea, un importante deposito. di 
granate da 150, un pallone frenato cd una grande quantità di mi- 
tragliatrici. 

I prigionieri fatti durante la giornata non sono stati ancora eru- 
merati. 

A sud della Somme la battaglia ha continuato rer tutta la OS 
nata con estrema violenza. 

Il nemico ha moltiplicato i contrattacchi lanciati in massa su 
gran numero di punti del nostro nuovo fronte, specialmente a sud- 
ovest di Barleux, a sud-est e a sud di Belloy. 

Malgrado i ripetuti sforzi del nemico, abbiamo mantenuto le no- 
stre linee ed inflitto all'avversario sanguinose perdite. 

Fra Vermand-Ovillers e Chilly abbiamo ripreso il saliente @ Bus 
merosi isolotti tenuti ancora dai tedeschi. 

Ad est di Soyécourt un attacco ‘delle nostre truppe ci ha per- 
messo di impadronirci della linea delle trincee tedesche e di rag- 
giungere il mardine da nord-ovest a sud del parco di Dénie- 
court. i 

Il totale dei prigionieri fatti da ieri nel sud della Somme, si 
eleva attualmente a 4047, di cui 55 ufficiali. Nello stesso settore 
sud, quattro cannoni pesanti ei un centinaio di mitragliatrici sono 
caduti nelle nostre mani, 

In totale sul fronte francese della Somme (nord e sud) la citra 
dei prigionieri enumerati dal 3 corr. si eleva a 6450 e quelle: dei 
cannoni a 36, di cui 28 pesanti. 

Cannoneggiamento intermittente in diversi punti del fronte, sb- 
bastanza violento, ad est cella Mosa, nc! settore di Fleury e d 
Chenoi3. 
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TreeTTTTT e TTT ret ess eo Sec 


Londray 5 .(ore 13,20). — Un: comunicato del generale Haig 
dice: 

Abbiamo aumentato i nostri guadagni in vwicinanza di Guille- 
morit durante la notte. 

‘Le nostre truppe nonostante l’accanita resistenza del nemico e 
un diluvio di' pioggia hàrino effettuato un’avanzata di circa 1200 
metri ad est del villaggio di Guillemont e hanno preso piede nel 
bosco di ‘Heuze. 

‘Più a sud dopo una grave lotta l'insieme di un forte sistema di 
difese nemiche intorno a Falfemont è caduto nelle nostre mani su 
dun' fronte di circa 900 metri. 

La lotta dopo il 3 corrente può riassumersi nella conquista del 
rimàriente della seconda linea di difesa nemica sulla linea che va 
dalla ‘fattoria di Mouquet fino al nostro punto di congiunzione con 
i francesi. 

La'cattura dei prigionieri è stata continua. 

Il totale dei’ prigionieri fatti dal 3 settembre supera il mi- 
gliaio. 

La lotta intorno a Guinchy continua. 

Il servizio aéreo nemico ha spiegato una grande attività il 3 set- 
tembré e i combattimenti serei s0no stati incessanti. 

“Gli apparecchi nemici sono stati costretti a rimanere a diverse 
‘miglia dietro le loro linee e hanno fallito completamente nei loro 
tentativi di impedire le ricognizioni dei nostri apparecchi. Due 
volte 1‘ nostri aeroplani hanno potuto far fuoco contro le stesse 
truppe nemiche. 

Darante numerosi combattimenti uerei tre apparecchi nemici 
Bono: stati abbattuti e sembra siano stati distrutti. 

“ Numerosi altri sono stati costretti ad atterrare danneggiati. 

- Un‘nostro aeroplano ha distrutto un pallone frenato nemico. 

Mancano due nostri apparecchi. 

‘Basilea, 5. — Si ha da Sofia: Un comunicato dello stato mag- 

giore generale dice: 
‘‘ Fronte macedone. — Nessuna modificazione è segnalata nella si- 
tuazione lungo tutto il fronte. Debole fuoco di artiglieria reciproco 
‘© fucileria in alcune località. Attività più viva fu spiegata al nord 
del lago di Ostrovo e nella valle della Moglenitza. Quivi deboli at- 
‘’tacchi’furono respinti dal nostro fuoco. 

La flotta nemica bombardò le fortificazioni al nord di Cavalla. 

- ‘Aeroplani memici lanciarono bombe sui villaggi di Starovo e di 
Harnatar e sulla BPAZione di Anghista. Vi furono parecchi morti e 
feriti. ‘ 3 

Fronte nord. — I nostri eserciti passarono il 2 corrente la fron- 
tiera della Dobrugia, respingendo distaccamenti avanzati nemici. I 
nostri ‘eserciti che avanzavano verso Kouribuonar occuparono que- 
sto punto; dopo un. combattimento una delle nostre colonne occupò 
la città di Akkadinlar. 

Parigi, 5. —T‘giornali hanno da Bucarest il seguente comuni- 
: cato sulle operazioni ‘dell'esercito romeno: 

‘Fronte nord-ovest. — Si segnala una avanzata delle truppe e la 
occupazione delle colline di Aliemi, ad est di Dranic, a quattro chi. 
Jombtri' da Ussova.‘Ci siamo impadroniti di nove ufficiali e 615 
tiétmiini. Abbiamo' trovato a 'Brasso provvigioni e viveri importanti. 
‘: Fronte sud. — Il nemico ha attaccato la nostra frontiera tra il 
‘Danubio e il sud di Silistria. L'attacco è stato respinto. 

“*Lè Éivre, 5. — Un comunicato dello stato maggiore dell’esercito 
belga “dice : 

Azioni reciproche di artiglieria di scarsa intensità verso Dixmude, 
Nordschoote e Boesingho. 

‘Londra, 6 (ore 0,81). — Un comunicato del generale Ilaig in data 
di ieri sera annuncia che le truppe britanniche sono in possesso di 
tutto il terreno tra Ia fattoria di Falfemont, il bosco di Leuza e il 
margine di Ginchy. 

Londra, 6 (ore 0,52)— Un comunicato del geueralo Haig in data 
di ieri sera dice: 

Il combattimento di oggi ha avuto per risultato di rafforzare le 


nostre posizioni nel pesco di Leuze, di cui Seniamo ora ta maggior 
parte. al 

Abbiamo fatto circa 60 nuovi prigionieti. Malgrado pil ‘violento 
fuoco dell’artiglieria nemiéa, ed itidifferènti al cattivo tempo; le no- 
stre truppe continuano ad avanzare e sono In phssesso' di tutto il 
terreno fra la-fattoria di Falfemont e il bosco di Leize 6 fra questo 
bosco e il margine di Ginchy. i 

Darante la giornata abbiamo bombardato le posizioni nemiche nei 
dintorni della ridotta Hohenzollern di fronte a' Givenchy” è a ‘sud di 
Neuve Chapelle. 

Ieri, malgrado le condizioni atmosferiche molto sfavorevoli, i no= 
stri velivoli hanno felicemente cooperato con l'artiglieria; 


CRONACA ITALIANA 


S. M. il Re di Romenia ha così risposto : al telegramma 
direttogli da S. M. il Re d’Italia: ©’ 


« Nulla avrebbe potuto darmi una più compiuta sod- 
disfazione ‘delle parole così’ simpatiche ‘che * Vostra 
Maestà mi dirigo nel momento solenne în cuile nobtre 
due nazioni, derivate dal medesimo ‘sangue, Yerigono 
a riunire, colla fratellanza delle ‘armi, aticor più : stret- 
tamente i vincoli di sincera e cordiale amicizia. 

Gli augurî che Vostra Maestà mi esprime così cal- 
damente per il trionfo della causa romena ciandarono 
diritti al cuore ed è dal fondo del rio : ‘cuore ‘6he' io 
rispondo per parte mia e per parte del miò ‘ opolo e 
del mio esercito con voti ardenti per la realizzazione 
dei desiderî della nazione sorella e Del la gloria del 
valoroso esercito italiano. 


« FERDINANDO ». 


A 8. E. Boselli. — S. E. il presidente del Consiglio dei ministri 
di Romania ha risposto al telegramma inviatogli da/S, E. Boselli col 
telegramma seguente : 

«1 calorosi sentimenti odierni ed una fede incrollabile nell'avve» 
nire evocatori di un grande passato, i quali hanno ‘trovato: una 
così bella 0 così commovente espressione nelle parole rivoltemi da 
V. E., destano un’eco profonda nei cuori romeni. Orgogliosi” della 
comune nostra origine romana, memori dell'appoggio costante' che 
la nostra causa ha trovato presso Vittorio Emahuele; Cavour, Maz- 
zini, presso tutti i migliori e più grandi dei vostri, evochiamo nella 
nostra attuale fratellanza d’armi la naturale manifestazione di tutti 
i vincoli dei grandi e permanenti interessi che ‘uniscono i nostri 
popoli ed un nuovo pegno de:la loro solidarietà nel futuro. Viva 
VItalia! 


€ Bratianu ». 


x Al telegramma che con tanta delicatezza di sentimento reve» 
a. S. E. Boselli inviò alla vedova del capitano Nazario Sauro, 
glorioso martire della patria, venne dalla dolente MEADEA ri- 
sposto : 

« Profondamente commossa per l'altissimo onore reso alla me= 
moria di colui che fu il compagno dilettissimo della mia vita ‘ed 
uno fra i piiù devoti figli d’Italia, a nome mio e dei figli miei tri- 
buto a V. E. Io più sentite azioni di grazie e l'espressione di Lost 
riconoscenza perenne. 

« Nina Sauro ». 
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Per gli approvvigionamentti.— Ierisi è riunita, nel mat- 


tiro e nel pomeriggio la Commissione centrale per gli approvvigio- : 


namenti, presieduta da S. 4. Canepa, per continuare la discussione 
dell'importante ordine del giorno. 

Sulla questione del granturco, dong ampia discussione, su proposta 
del colonnello Guarducci, la Commisslene concluse che il Governo 
proceda al censimento, che si economizzi il granturco nell'alimen- 
tazione del bestiame, diffondendosi l’uso dei succedanei e residui 
industriali, anche mediante proibizione della esportazione dei pa- 

elli alimentari, della pula di riso ed in genere di derrate fo- 
raggere. 

Esaminate poi le questioni delle uova e delle patate, su relazione 
del comm. Mazza, la Commissione dette parere perchè sia vietata 
l'esportazione delle patate e sospesa quella delle uova. 

Dopo discussa la situazione delle frutta, su relazione del commen- 
dator Giuffrida, si espresse voto che il Governo diriga l’esportazione 
del supero degli agrumi verso i paesi alleati, e che incoraggi la 
produzione delle marmellate e delle conserve di frutta. 

Inoltre, la Commissione discusse ampiamente le condizioni della 
produzione e del mercato degli olii commestibili, formulando voto 
inteso a proporzionare le future esportazioni alle disponibilità del= 
l'importante alimento. 


L’industrializzazione di Roma. — Iermattina si è riunita 
‘in'Campidogliò la Commissione genetàle nominata dal sindaco per 
lo studio dei provvedimenti da adottarsi sollecitamente allo Scopo 
di provocare il risorgimento economico della capitale. 

La discussione fu lunga e interessante. Lo studio delle singole 
questioni venne affidato ai singoli membri della Commissione. Su 
proposta dell'onorevole senatore Tittoni il sindaco concesse di far 
stampare e distribuire con la maggiore sollecitudine possibile tutte 
fJe-relazioni-in maniera che nelle ulteriori e successive adunanze 
generali i commissari tutti siano in grado di dare il proprio parere 
sulle concrete deliberazioni portate dalla sotto Commissione allo 
studio della Commissione generale. 

Venne pure stabilito che la serie delle prossime adunanze debba 
iniziarsi subito dopo il quindicesimo giorno dalla avvenuta distri- 
buzione delle relazioni. 

Ia tale adunanza saranno pregati di intervenire anche i deputati 
di Roma. 


Per le nuove Provincie d’Italia. — Ieri, in Roma, alla 
Assotiazione della Stampa, ebbs luogo la prima riun:one del Cun- 
sizdio direttivo dell’Unione economica nazionale per le nuove Pro- 
‘vincie d’Italia per passaro alla designazioné delle cariche sociali. 

L'elezione diede i seguenti risultati: 

Venne nominato presidente, l'on. Andrea Torre; vice presidenti 
deputiti Giovanni Colonna duca di Cesarò, Gian Francesco Guer- 
razzi, Amedeo Sandrini e Angelo Cabrini; cassiere Levi Della Vida 
corhim.' Ettore. A segretario generale dell’U. E, N. venne nominato 
il'blg. Antonio ‘Sestan. 

Già nella prima seduta il Consiglio direttivo si mise all’opera 
trattando uno dei problemi d'immediata attuazione, cioè del cen- 
Bimento dei fuorusciti regnicoli ed irredenti, residenti nel Regno. 

Venne ircaricata la presidenza di faro subito i ‘passi necessari 
prèsso le LL. EE. Boselli e il ministro dell'interno, Orlando. 


Ringraziamenti. — La sezione romana dell’Unione nazio- 
nale postelegrafonica, ha inviato il seguente telegramma a S. F. il 
ministro delle poste, Fera, in occasione della concessione dell’in- 
dennità di guerra al personale postelegrafico : 

« Unione nazionale postelegrafonica, sezione Roma, sinceramente 
ringrazia Vostra Eccellenza indennità guerra concessa conforme- 
mente suo memoriale luglio scorso. 

« Il presidente: Marianucci David. » 


Necrologio. — L'altra notte, a Bologna, sua città natale, è 
morto il comm. dott. Gaetano Tacconi, senatore del Regno Era una 


nobile e bella figure di cittadino patriotta. Nato nel 1830 partecipò 
alle campagne per l'indipendenza italiana :e fu trai più ‘attivi com- 
ponenti il Comitato per il rivolgimento politico delle Romagne e 
della Emilia. 

A Bologna coprì importanti uffici, fu spesse volte sindaco, presi- 
dente della Deputazione provinciale, deputato al Parlamento, du- 
rante Ie legislature 123, 172 e 18*, rappresentando successivamente 
i collegl di Bologna I, Bologna II e Castelmaggiore. Nel ge»naio del 
1910 venne nominato senatore del Regno. 

Era un funzicnario di grande valore ed un amministratore va- 
fen , 
Fu segrààario di Gabinetto di Luigi Farini nel Governo dell'Emilia 
e fraternamente amico di Marco Minghetti. ” 

Bologna renderà al degno suo figlio solenni onoranze. 


L’Esposizione garibaldina. — L'inaugurazione della in- 
teressante e benefica» Mostra che si terrà a Romà nel mese cor- 
rente, ricca di preziosi cimeli, sarà fatta con una orazione di Ga- 
briele D'Annunzio. Già prima di invitarlo a venire a Roma per la 
cerimonia inaugurale della Mostra, il Comitato dell'Esposizione 
aveva pregato il poeta di far parte del Comitato d'onore, presie- 
duto da S. E. Boselli. 


Marina militare. — L'Agenzia Stefani comunica in data di 
ieri: 

« La R. nave italiana Libia si trova nelle acque del Pireo con la 
forza navale della Quadruplice alleanza ». 


Per i:veterani e reduci dalle patrie battaglie. — 
La Federazione nazionale delle Associazioni fra i reduci dalle patrie 
battaglie e i militari in congedo, ha organizzato per venerdì 8 cor- 
rente, al Costanzi, una rappresentazione straordinaria ‘ dell’Aida, a 
beneficio delle organizzazioni dell'importante sodalizio, eretto in 
ente morale con R. decreto sotto l’alto patronato di S. M. il Re. 


Tassa di famiglia. — Il municipio di Roma avverte che il 
5° ruolo complementare della tassa di famiglia per l’anno 1918, 
contenente le partite rese definitive in seguito alle deliberazioni 
sui ricorsi, trovasi pubblicato all'albo pretorio presso l'Ufficio c0- 
munale imposte e tasse, posto in via del Campidoglio n.10, e vi 
rimarrà per otto giorni a cominciare da oggì & disposizione di 
chiunque abbia interesse di esaminarlo dalle ore 9 alle 15-di cià- 
scun giorno, compresi i festivi, nei quali l'orario è’ limitato dalle 
ore 9 alle 12. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


ZURIGO, 4. — Alla Camera dei magnati Tisza, rispondendo. a Bre. 
chenyi ha detto tra l’altro che la Romania compì nella’ primavera 
del 1915 grandi preparativi militari che raggiunsero a poco a, poco 
quasi quelli di tre settimane or sono. 

Anche allora le autorità competenti si trovarono di fronte al grave 
dilemma se cioè si dovesse trasportare al confino rumeno da ‘altri 
settori un forte esercito e giungere ad una decistone in un teatro 
della guerra. 

La Transilvania rimase senza grandi presidî e sì rischiò molto: 
ma, se non sì fosse rischiato, non avremmo ottenuto la vittoria di 
Gorlice e i russi sarebbero sempre nei Carpazi, anche se date le - 
circostanze l'intervento dell’Italia in quel momento non avesse ro- 
cato altre conseguenze tali da rovesciare tutta la situazione. _ 

Mentre i giornali tedeschi annunciano da Varsavia cho Îl club 


.dei partigiani di uno Stato polacco ispirato dai tedeschi a deciso 


di telegrafare a Tisza, esprimendogli*la proprià simpatia “di fronte 
alla dichiarazione di guerra della Romenia e il desiderio dei po- 
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‘lacchi:di partecipare presto alla lotta comune contro i russi, da 
Vienna si. ‘annuncia che il deputato Daszynski, vice-presidente del 
club. “polaoeo alla Camera di Vienna, ha rassegnato il suo mandato, 
‘ perchè ‘i suoi. compagni socialisti galiziani gli manifestarono la loro» 
‘sfiducia, in seguito alla sua adesione al Comitato nazionale polacco 
creazione degli elementi conservatori spiccatamente austrofili, che 
si agita per l'unione della Polonia alla Monarchia ed è l’organizza- 
‘ tore delle legioni polacche. 
PARIGI, 5. — Si ha da Afene: 
Le truppe greche sgombrano Cozani ove lasciano una compagnia 
. di presidio. . 

BUCAREST, 1 (Ritardato). — La riunione del Parlamento è stata 

rinviata in seguito all'arresto della circolazione dei treni pel pub- 
.’ blico, a causa della mobilitazione dell’esercito. 

LONDRA, 5. — Si ha da Atene: 

Cinque classi sarebbero state chiamate sotto Wi armi in forma 
riservata, . I 

LONDRA, 5 (Ufficiale). — Una importanto parte di uno dei diri- 
gibili nemici che fecero l'incursione sull’Inghilterra nella notte del 
£ ‘corrente fu raccolta in una contea dell'est. Non vi è alcun 

. dubbio che il dirigibilé fu gravemente danneggiato dal fuoco dèi 
, cannoni. 

N dirigibile abbattuto presso. Londra passò attraverso il fuoco 
intenso e preciso delle artiglierio antiaeree; ma è accertato senza 
ombra di dubbio che la causa principale della sua distruzione fu 
un'’ieroplano militare che lo attaccò col più grande coraggio e con 
la. ‘maggiore abilità e lo abbattò. 

LONDRA, 5. — Lo Zeppelin abbattuto il 3 corrente fu colpito dal 
tensate aviatore William Robinson, a cui il Re ha conferito la 

+ Croce ‘dell'ordine di Vittoria. 

Robinson trascorse in arin due ore. Aveva precedentemente at- 
taccato un altro dirigibile. 

PARIGI, 5. — Il Temps scrivo: 

La Commissione del bilancio, riunita nel pomeriggio, ha prose- 
guito l'esame del progetto di legge del ministro delle finanzo Ribot 
inteso ad aprire crediti provvisori pel 4° trimestre 1916 per l’am- 
montare di 8 miliardi 6 347 milioni di franchi, 

La Commissione udirà il'ministro Ribot venerdì prossimo in pro* 
posito nonchè sulla situaziono finanziaria generale. 

Il ‘Temps riceve da Atene: 

in seguito all’accettazione da parte del Governo ellenico ‘della 
Nota’ anglo-francese i ‘ministri dell'Intesa designeranno al :.presi- 
dente del Consiglio Zaimis gli agenti stranieri da espollersi e i sud. 
diti greci complici dell'organizzazione nemica contro i quali sl 
chiedono sanzioni penali. 

Le autorità greche sole potranno eseguire arresti, 

Nessuna manifestazione nè riunione sarà tollerata sotto pena del= 
l'arresto immediato. 

LONDRA, 5. — Il War Office annunzia che l'esposizione dei can- 
noni e dei furgoni catturati dall'esercito britannico durante la re- 
cente lotta sulla Somme non potrà avere luogo ora, perchè gran 
numero di cannoni e di furgoni sono stati inviati agli alleati per 
essere nuovamente impiegati sul campo di battaglia: contro i 
nemici. 

ROMA, 6. — La Legazione di Romenia comunica la seguente no- 
tificazione del Ministero delle finanze di Bucarest: 

La Romenia avendo dichiarato la guerra all’Austria-Ungheria, il 

. Governo tedesco ha dichiarato che la Germania si considerava del 
pari in istato di guerra con la Romenia; in seguito a questa di- 
ehiarazione, il Governo Reale è stato informato che i beni romeni 
che*sì' trovano in Germania sono stati posti sotto saquestro. 
In:considerazione di questa misura e per garantire gli interessi 
°. dello Étato romeno e quelli dei suoi sudditi il Governo di Bucarest 
ha preso le misure dettate dalla circostanze per ciò che riguarda i 


beni dei sudditi. . austro=ungarioi è tedeschi che si. ‘trovano in Ro= 
ménia. 

Allo stesso scopo il-Governo deve “immobilizzare’ niellé mani: dei ’ 
loro possessori austro-ungarici e tedeschi tutti i'titoli di reridita*e 
cuponi dei vari prestiti nello Stato, come pure le ‘azioni od obbli- : 
gazioni di ogni specie coi loro cuponi e dividendi. . 

Per conseguenza, il Governo romeno, porta & cognizione dei: Go- 
verni dei paesi’ alleati o neutrali come pure dei loro’ sudditi * che 
non riconoscerà i detentori come proprietari di tali titoli o'non ne 
ammetterà il pagamento se non nel caso in cui questi proveranno 
con atti ed elenchi in regola che essi erano proprietari di questi ti 
toli prima del 14/27 agosto 1916, corroborati, peryquanto riguarda 
i titoli di rendita, le azioni e le obbligazioni dalla prova del paga- 
mento in loro mani dell'ultimo cupone o dividendo anteriore al 
14/27 agosto 1916. Sarà proceduto nello stesso modo per tutti gli 
altri titoli ofeffetti di commercio. 

Il ministro delle finanze: E. ‘Costinescu; 

PARIGI, 6. — I ministri inglesi Lloyd George e Montagu sono 
arrivati a Parigi ed hanno avuto col ministro della guerra; geno- 
rale Roques, e col'sottosegretario per l'artiglieria’ e lo munizioni, 
Thomas, due conferenze per esaminare i bisogni degli alleati in’ 
artiglieria e lo sviluppo della fabbricazione di essa in Inghilterra e 
in Francia. 

Le conferenze sono stato tenute al Ministero della guerra sotto 
la presidenza del generale Roques. 

I ministri erano assistiti da ufficiali generali o da ufficiali supe- 
riori dei due eserciti, da tecnici dell’interno e da ufficiali apposi- 
tamente venuti dal fronte. 

PARIGI, 6. — Si ha da Atene: 

Si parla apertamente di una nuova mobilizzazione; ma le sole 
indicazioni ufficiali che si hanno finora, consistono nella soppres- 
sione dei permessi ai riservisti contadini. 


NOTIZIE VARIE 


Produzione e consumo del petrolio in Romanfa, — 
Nel mese di novembre ultimo scorso le diverse raffinerie di petrolio 
hanno impiegato per la trasformazione 126.843.125 kg. di pretrolio 
grezzo, producendo 32.086.622 kg. di benzina, 21.357.031 kg. di pe- 
trolio da illuminazione, 9.856.875 kg. di olii minerali 6.61.042,784 
chilogrammi di residui. 

Il consumo ha assorbito 38.473 kg. di benzina, 7.316.034 kg. di 
pstrolio da illuminazione, 993.284 kg. di olii, 188.041 kg. di part 
fina, 11.920 kg. di coke, 102.581.347 kg. di residui, 2,60] 213 kg. d 
benzina denaturata, 48,464 kg. di olii’ denaturati e 123,456 ke. di 
petrolio denaturato. 

Combustibile impiegato: 4300 kg. di olio denaturato, "84dd kg. di 
coke e ‘16.715.660 kg. di residui. 

L’esportazione comprende : 28.091.477 di petrolio raffinato, 1 1.787.240 
chilogrammi ai petrolio distillato e 13.089,667 kg. di olii' minépali.. 

Nel dicembre sono stuti impiegati per la trasformazione ‘chilo- 
grammi 130.914.300 di petrolio grezzo, producendo 82.024.96Ì kg. di 
benzina, 21.157.820 kg. di petrolio dé illuminazione, 10.933.884 kg. di 
olii minerali, 1885 kg. di coke è 63.450.873 kg. di residui. 

Consumo: 48,925 kg.di benzina, 6.668. 781 kg. di petrolio da illu- 
minazione, t70.371 kg. di olii minerali, 214.883 kg. di parafina, 
9448 kg. di coke, 44.926.937 kg. di residui, 250.929 kg. di benzina 
denaturata, 3,545.874 kg. di olii deraturati e 37.185 kg. di ‘petrolio 
denaturato. 

Combustibile: 2100 kg. di olii denaturati, 136,365 kg. di coke @ 
16.118.675 kg. di residui. 

Esportazione; 19,026.443 kg. di petrolio raffinato, 2.003.240 kg di 
petrolio distillato e 14.859.055 di olii minerali. 
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Direttore ff.: NICOLA LAZZARO. 


Tip. delle Mantellate. 


TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile. 


